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Realizzazione impianto di rilevazione e segnalazione incendi 
Sede Regionale INPS Puglia - Via Putignani n. 108 – BARI  

 

Numero gara AVCP: 7237428 CIG: 7674027769 CUP: G17H03000130001 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Parte seconda – Specificazione delle prescrizioni tecniche 
 
 

PROCEDURA NEGOZIATA SU PIATTAFORMA MEPA 
articolo 36 del decreto legislativo n. 50 del 2016  

criterio: offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, D. Lgs n. 50 del 2016 
 
 

 

a.1 
 

Importo dei lavori a corpo  112.664,83 € 

 

a.2 
 

Costi e oneri per la sicurezza non ribassabili            557,60 € 

 

 
 

Totale appalto [a.1 + a.2]    113.222,43 € 

 
 

 

 

Il Responsabile unico del Procedimento 

Ing. Michele Porcelli 
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Specificazione delle prescrizioni tecniche 
art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 
Tutte le lavorazioni sono state suddivise in “gruppi di lavorazioni omogenee” (es.: A1 – impianto di rilevazione 
fumi, A2 – impianto idrico incendi, ecc.) che a loro volta comprendono “sottogruppi di lavorazioni omogenee” 
individuabili come “voci” (es.: A1.01 – f.p.o. di centrale modulare analogica antincendio, A2.01 –…, ecc.). 
Ai soli fini della contabilizzazione, per ciascuno dei “sottogruppi di lavorazioni omogenee” è stata individuata 
la quota percentuale di valore rispetto a quello complessivo delle lavorazioni d’appalto: nell’ambito delle 
suindicate quote di contabilizzazione, la parte eseguita di ciascuna “voce” sarà contabilizzata sulla base di 
una insindacabile valutazione percentuale effettuata dalla D.L.  
La Direzione Lavori potrà prescrivere all’atto della consegna dei lavori e/o nel corso dei lavori la presentazione 
di schede tecniche e campionature necessarie a definire le caratteristiche e la provenienza dei materiali da 
impiegare nonché di eventuali certificazioni inerenti le caratteristiche dei materiali. 
La Direzione Lavori, con apposito verbale elencherà i campioni pervenuti, li approverà o, nel caso di rifiuto, 
indicherà il termine entro il quale l’Impresa è tenuta alla presentazione di nuovi campioni o componenti dei 
medesimi. 
Ove l’Appaltatore non si uniformi alla decisione del Direttore dei Lavori o qualora i nuovi campioni siano 
nuovamente rifiutati dal Direttore dei Lavori si procederà ai sensi dell'articolo 164 del d.P.R. n. 207/2010. 
Avvenuta la definitiva approvazione della D.L., i campioni, marcati indelebilmente e controfirmati 
dall’Appaltatore e dalla D.L., rimarranno a disposizione sino al completamento delle operazioni di collaudo; 
il loro successivo ritiro è a cura e spese dell’Appaltatore. 
Ai campioni approvati si farà riferimento per ogni contestazione che dovesse insorgere nel corso dell’appalto. 
Ogni spesa e onere relativi alla produzione ed alla consegna dei campioni sono a completo carico dell’Impresa 
appaltatrice e compresi negli oneri generali. 
La Direzione Lavori potrà esigere in qualsiasi momento che sia giustificata la provenienza dei materiali da 
impiegare e potrà disporre, a complete spese dell'Appaltatore, tutte quelle prove ed analisi chimiche che 
riterrà necessarie per verificare la composizione, la qualità e la dosatura dei componenti i singoli materiali. 
Si precisa inoltre che: 
a) l’eventuale spostamento di arredi e materiale vario, dalle zone ove devono eseguirsi i lavori ad altre 

indicate dalla D. L. e viceversa, qualora non previsto espressamente nei sottoelencati “sottogruppi di 
lavorazioni omogenee” ed ove richiesto, dovrà essere effettuato da personale, anche specialistico, messo 
a disposizione dall’Impresa e darà luogo a “contabilizzazione in economia”; 

b) le opere di segregazione di zone nelle suindicate fasi di lavoro, le opere provvisionali, le opere ed 
attrezzature di sussidio alle movimentazioni dei materiali e l’accantieramento sono compresi negli oneri 
relativi alla sicurezza; 

c) sono sempre compresi gli oneri di carico/scarico, di trasporto e movimentazione dei materiali (di rifiuto e 
d’uso) e, per i materiali a rifiuto, tutti gli oneri di conferimento alle discariche autorizzate, comprese quelle 
specializzate in relazione alla natura dei materiali, con l’obbligo di fornire alla stazione appaltante le 
relative certificazioni di avvenuto smaltimento; 

d) Durante gli interventi di demolizione e rimozione di parti murarie, dovranno essere messi in atto tutti i 
provvedimenti e tutti gli accorgimenti atti ad evitare, al massimo possibile, molestie e il sollevamento 
della polvere, quali ad esempio innaffiamento delle macerie e detriti; 

e) poiché l’appalto è “a corpo”, il corrispettivo dei lavori prescinde da successive misurazioni, comprende gli 
imprevisti e si riferisce ad una esecuzione a regola d’arte completa, incluse quindi tutte le opere e 
forniture a ciò necessario, anche se non espressamente descritte. 

Tutte le apparecchiature utilizzate per gli impianti di rilevazione e spegnimento incendi devono essere 
realizzate in conformità alle vigenti norme UNI EN e devono essere prodotte da Aziende che dispongono di 
una certificazione di qualità rilasciata, sulla base delle norme europee di qualità, da organismi accreditati ai 
sensi delle serie UNI EN 45000 e successive modificazioni. 
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Cap. A.1 - Impianto di rilevazione incendi 

 
a) Descrizione sommaria e importo stimato. 
 

Le opere per la realizzazione dell’impianto di rilevazione incendi, oggetto del presente capitolo, prevedono 
sommariamente la fornitura e posa in opera di: 
-  centrale di rilevazione incendi di tipo analogico; 
-  pannelli di ripetizione allarmi e/o guasti in postazioni remote; 
-  rivelatori automatici di incendio; 
-  punti di segnalazione manuale; 
-  apparecchiature di alimentazione; 
-  dispositivi di allarme (targhe – sirene); 
-  dispositivi di attuazione (moduli I/O); 
-  elementi di connessione. 
L’impianto sarà dato in opera con le apparecchiature, le caratteristiche e le finiture di seguito descritte e 
comunque completo, perfettamente funzionante e a norma. 
Si precisa che nel presente capitolo sono sempre incluse: 
- tutte le assistenze, opere, materiali e provvisioni murarie; 
- le opere di “sigillatura” in corrispondenza degli attraversamenti di pareti. 
 
 

Il capitolo A.1 è stimato €  112.664,83 pari al 100,0000 % dell’importo netto lavori 
 

b)  Sottogruppi di lavorazioni omogenee e percentuali di contabilizzazione. 
 
A.1.01 – F.p.o. di centrale di rilevazione incendi di tipo analogico, conforme alle normative EN 54 2/4, 

provvista di custodia metallica verniciata o in plastica, grado di protezione IP 40, a 4 loop ciascuno 
dei quali può ricevere il segnale uscente da un massimo di 255 rilevatori e moduli indirizzati e di 
fornire il segnale per allarmi ottici ed acustici esterni, dotata di display LCD, comprensivo di 
alimentatore, batteria tampone, carica batterie, segnalazione acustica ed ottica escludibile, 
pulsante test dell’impianto, chiavi di servizio, uscite seriali, i necessari ancoraggi, staffe, 
collegamenti elettrici, la programmazione e la configurazione. É inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito e funzionante, compreso: n. 1 terminale di ripetizione con display 
LCD 7" a colori, completo di box. Alimentazione elettrica 24 V. 

 

 Quota di contabilizzazione           4,5930 % 
 
A.1.02 – F.p.o. Fornitura e posa in opera di rilevatore di stato analogico indirizzato completo di zoccolo, in 

grado di fornire un segnale proporzionale al valore della grandezza rilevata e di scambiare 
informazioni con la centrale di gestione bidirezionalmente. Realizzato conformemente ai criteri 
dettati dalle normative EN 54, compresi gli oneri di collegamento elettrico Volt c.c. 12/24, fino 
alla centrale e su canalizzazione predisposta, completo degli oneri relativi al fissaggio del 
rilevatore. É compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
Rlilevatori ottico di fumo o a riflessione di luce. N. 262 (duecentosessantadue)  
Rlilevatori termovelocimetrici. N. 12 (dodici)  
Inclusi: F.p.o. di n. 52 (cinquantadue) ripetitore di allarme ottico remoto, provvisto di lampada 
alimentata Volt c.c. a 12/24, in custodia metallica o PVC autoestinguente con vetro e 
pittogramma, completo degli oneri relativi al fissaggio, secondo normativa EN54 e dei 
collegamenti elettrici e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
 

 Quota di contabilizzazione                                                     40,0283 % 
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A.1.03 – F.p.o. di pulsante di allarme manuale analogico indirizzato, a rottura vetro realizzato in custodia 
in PVC rossa o in ferro, con vetro frangibile, atto ad azionare un segnale di allarme riconoscibile 
dalla centrale, completo degli oneri relativi al fissaggio, secondo normativa EN54 e dei 
collegamenti elettrici. É compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

 N. 32 (trentadue) 
 

 Quota di contabilizzazione           3,0519 % 
 

A.1.04 – F.p.o. di alimentatore supplementare a 24 Volt c.c. su custodia metallica o isolante, in grado di 
fornire corrente fino a 5A, provvisto di collegamento elettrico alla rete e batteria tampone fino a 
18Ah, completo di caricabatterie e relè d’allarme e ogni accessorio e quanto altro occorre per 
dare l’opera finita. 

 N. 9 (nove) 
Inclusa la f.p.o. di modulo di ingresso/comando a 1 comando. 
N. 9 (nove) 

 

 Quota di contabilizzazione           7,1509 % 
 
 
A.1.05 – F.p.o. di pannello di segnalazione ottico-acustico, pannello IP 54, con scritte intercambiabili (es. 

allarme antincendio, evacuare il locale, vietato entrare etc.) provvisto di lampada e sirena 
alimentata a 12/24 Volt c.c., potenza sonora 90 dB, in custodia metallica verniciata o PVC 
autoestinguente, con schermo di colore rosso, completo di tutti gli oneri relativi al montaggio ed 
al collegamento elettrico, alimentazione con cavo antifiamma a norma CEI 20-36. É compreso 
quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

 N. 69 (sessantanove) 
Inclusi la f.p.o. di n. 69 (sessantanove) moduli di ingresso/comando a 1 comando. 

 

 Quota di contabilizzazione                                                     21,2927 % 
 
A.1.06 – F.p.o. di sirena d’allarme a bandiera alimentata a Volt c.c. 24, potenza sonora 90 dB, in custodia 

metallica verniciata o PVC autoestinguente comprensiva dei collegamenti elettrici e del suo 
fissaggio. É compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
N. 25 (venticinque) 
 

 Quota di contabilizzazione                                                     3,7900 % 
 

A.1.07 – F.p.o. di sirena di allarme da esterno autoprotetta alimentata a Volt c.c. 24, in custodia metallica 
verniciata colore rosso, completa di lampeggiatore, provvista di batteria tampone per alimentare 
la stessa per un periodo di almeno 1 ora. Comprensiva degli oneri e accessori per i collegamenti 
elettrici alla centrale su canalizzazioni predisposte ed il suo fissaggio. É compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. 
N. 2 (due) 

 

 Quota di contabilizzazione                                                     0,3875 % 
 
A.1.07 – F.p.o. di impianto di alimentazione impianto comprensiva di:  

F.p.o. di centralino in resina da parete con grado di protezione IP55 completo di sportello, 
realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 V, fornito e posto in opera atto a contenere 
apparati su modulo DIN da mm 17,5. É compreso quanto altro necessario per dare il lavoro finito. 
Dimensioni fino a 12 moduli.  

 N. 1 (uno) 
F.p.o. di interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, 
norme CEI EN 60898, CEI 60947-2. Fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi la quota 
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di cablaggio e gli accessori da inserire all'interno del quadro. É inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria. Bipolare da 10 a 32°. 
N. 1 (uno) 
F.p.o. di interruttore magnetotermico differenziale compatto, caratteristica C, potere di 
interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compresi la 
quota di cablaggio e gli accessori da inserire all'interno del quadro. É inoltre compreso quanto 
altro occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria. Bipolare 2 moduli fino a 
32A, Id:0,03A tipo AC. 
N. 1 (uno) 
F.p.o. di linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in materiale 
termoplastico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22III, CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio 
e a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi. Sigla di designazione FG7OM1 0.6/1kV 
AFUMEX, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione a vista, o incassata, 
o su canale o passerella o graffettata; le giunzioni ed i terminali. É inoltre compreso quanto altro 
occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni, le scatole di derivazione e  le opere 
murarie. Sez. 2x1,5 mm². 
m  900 (novecento) 
F.p.o. di cavo testato e schermato, per collegamento dispositivi in campo. Completo di ogni 
accessorio e quanto altro occorre per dare l’opera finita ad esclusione della tubazione in PVC, da 
conteggiarsi a parte.  
N. 10 (dieci) cavo 2 x 1.00 mm² – Grado 4 – colore rosso 100 m;  
N. 15 (quindici) cavo 2 x 1.50 mm² – Grado 4 – colore rosso 100 m. 
F.p.o. di tubo rigido filettabile in PVC autoestinguente, costruito secondo norme CEI EN 50086-1, 
CEI EN 50086-2-1. Sono compresi: i giunti, i raccordi e le curve, ad attacco rigido, atti a garantire 
un grado di protezione IP55; i cavallotti. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 
finito.  
m 1500 (millecinquecento) Diametro esterno mm 20;  
m 800 (ottocento) Diametro esterno mm 32. 
F.p.o. a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC autoestinguente, con pareti lisce o 
passacavi, comunque completa di raccordi per garantire il grado di protezione, completa di ogni 
accessorio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.  
N. 380 (trecentottanta) Misure assimilabili a mm150x110x70;  
N. 80 (ottanta) Misure assimilabili a mm 190x140x70. 

 

 Quota di contabilizzazione                                                     19,7057 % 
 

c) Normativa di riferimento, prescrizioni, specifiche , qualità dei materiali, modalità di esecuzione. 

c.1) Leggi di riferimento 

L’impianto in oggetto dovrà essere realizzato a regola d’arte in conformità con quanto previsto dalle vigenti 
leggi, in particolare: 
-  legge 1 marzo 1968 n° 186, 
-  Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n° 37 del 22 gennaio 2008 - "Riordino delle disposizioni 

in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici", 
-  legge 21 giugno 1986 n° 317, 
-  Nuovo Testo Unico sulla Sicurezza e Salute sul Lavoro Decreto Legislativo n° 81 del 9 aprile 2008 (in 

attuazione della Legge 3 agosto 2007 n° 123 – articolo 1), 
-  D.P.R. 01 agosto 2011 n° 151, 
-  DM 22/2/2006 - Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio di 

edifici e/o locali destinati ad uffici, 
-  D.M. 10 marzo 1998 n° 551, 
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-  Decreto ministeriale 20 dicembre 2012 “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 
protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi”,  

-   DPR 6 giugno 2001, n. 380 e succ. mod. ed integr. "Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia", 

-  Eventuali regolamenti regionali o comunali. 
-  Eventuali Leggi pertinenti a specifiche regole tecniche costruttive e/o di prevenzione Antincendio. 
Si ricorda che tutte le apparecchiature e le condutture dovranno essere realizzate in modo da risultare 
rispondenti al requisito di “esecuzione a regola d’arte” previsto dal Decreto Ministeriale n° 37 del 22 gennaio 
2008 ed alle norme UNI e CEI in esso richiamate. In caso di difformità tra le specifiche di progetto e le succitate 
norme è fatto obbligo di avvisare il RUP e la Direzione Lavori e comunque di seguire le norme tecniche (fatta 
salva diversa disposizione scritta da parte della stessa Direzione Lavori). 
 
c.2) Normativa tecnica di riferimento 

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni di cui al punto 1.1 si elencano di seguito le principali 
norme e guide che riguardano l’impianto in oggetto direttamente o indirettamente, (in revisione corrente 
alla data di emissione del presente progetto). 
−  Norma UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di allarme d'incendio – 

Progettazione, installazione ed esercizio. 
−  Norma UNI-EN 54-1 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio – Introduzione. 
−  Norma UNI-EN 54-2 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Centrale di controllo e 

segnalazione.   
−  Norma UNI-EN 54-3 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Dispositivi sonori di allarme 

incendio. 
−  Norma UNI-EN 54-4 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Apparecchiatura di alimentazione. 
−  Norma UNI-EN 54-5 Componenti dei sistemi di rivelazione automatica d'incendio Rivelatori di calore. 

Rivelatori puntiformi. 
−  Norma UNI-EN 54-7 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fumo - Rilevatori 

puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione della luce, della trasmissione della luce o della 
ionizzazione. 

−  Norma UNI-EN 54-10 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fiamma - Rivelatori 
puntiformi. 

−  Norma UNI-EN 54-11 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Punti di allarme manuali. 
−  Norma UNI EN 54-12 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fumo - Rivelatori 

lineari che utilizzano un raggio ottico luminoso. 
−  Norma UNI-EN 54-13 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 13: Valutazione della 

compatibilità dei componenti di un sistema. 
−  Norma UNI-EN 54-14 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 14: Linee guida per la 

pianificazione, la progettazione, l'installazione, la messa in servizio, l'esercizio e la manutenzione. 
−  Norma UNI-EN 54-16 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 16: Apparecchiatura di 

controllo e segnalazione per i sistemi di allarme vocale. 
−  Norma UNI-EN 54-17 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 17: Isolatori di corto 

circuito. 
−  Norma UNI-EN 54-18 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 18: Dispositivi di 

ingresso/uscita. 
-  Norma UNI-EN 54-20 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 20: Rivelatori di fumo ad 

aspirazione 
−  Norma UNI-EN 54-24 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 24: Componenti di sistemi 

di allarme vocale – Altoparlanti. 
-  Norma UNI-EN 54-25 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 25: Componenti che 

utilizzano collegamenti radio. 
−  Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 

alternata e a 1500V in corrente continua. Parti da 1 a 7. 
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-  Norma CEI EN 50200 Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti per l’uso in 
circuiti di emergenza. 

-  Norma UNI EN ISO 7010 – Segni grafici – Colori e segnali di sicurezza. Segnali di sicurezza registrati. 
-  Norma UNI EN 13501-1 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione - Parte 1: 

Classificazione in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco. 
-  Norme UNI EN 12094-1:2004 Sistemi fissi di lotta contro l'incendio (componenti di impianti di estinzione 

a gas). 
-  Norma CEI 20-105 Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, senza alogeni, con tensione 

nominale 100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme 
incendio. 

-  Norma CEI 20-45 Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, 
senza alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 0,6/1 kV- estinzione a gas). 

-  Regolamento (UE) n.305/2011 Prodotti da Costruzione (CPR). 

Si devono inoltre rispettare tutte le norme relative ai cavi di energia e a quelle di trasmissione dati. 
 
c.3) Obblighi  dell’appaltatore  

Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli adempimenti nei confronti delle autorità competenti che per legge 
possano, in qualsiasi modo, avere ingerenza nella progettazione, nella installazione, nei lavori e nelle 
apparecchiature degli impianti. 
La ditta ha l’obbligo prima dell’inizio dei lavori di consegnare all’Istituto il progetto cantierizzabile dell’ 
impianto secondo le prescrizioni del presente Capitolato ed in base alle caratteristiche delle apparecchiature 
offerte ed accettate dalla Direzione Lavori. 
L'appaltatore assume la completa responsabilità tecnica circa le prestazioni ed il funzionamento dell' 
impianto con osservanza di tutte le norme stabilite nel presente capitolato. 
 
c.4) Opere murarie connesse con gli impianti. 
 

Sono a carico della ditta appaltatrice, e quindi comprese nel prezzi a corpo offerto, tutte le opere e le 
prestazioni edili ed affini strettamente connesse all’esecuzione degli impianti elettrici appaltati quali: 

 Apertura e chiusura al finito di tracce, fori, asole, tagli, attraversamenti di qualsiasi genere, ecc. in 
strutture edili ed affini (pavimenti, rivestimenti, massetti, intonaci, tramezzi, elementi cementizi armati o 
no, elementi   in legno, ferro, alluminio, controsoffittature, ecc.); 

 Smontaggio e rimontaggio di pannelli di controsoffitto o parti di pareti attrezzate o di sportelli; 

 Protezione dalla polvere e dallo sporco degli arredi (postazioni di lavoro, armadi, apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, presenti negli ambienti interessati dai lavori, etc.) mediante teli trasparenti in 
plastica; 

 Pulizia puntuale degli ambienti interessati dai lavori. 
 
c.5) Dichiarazione di conformità  

Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle 
di funzionalità dell’impianto, l’Appaltatore rilascerà all’Istituto appaltante la dichiarazione di conformità degli 
impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all’art. 6 del D.M. 22 gennaio 2008 n.37.  Di tale dichiarazione 
fa parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto “as built” 
e i libretti di uso e manutenzione dell’impianto e relative apparecchiature in campo. 
 
c.6) Caratteristiche generali dell’impianto 
 

L’impianto oggetto del presente progetto è destinato alla generazione e trasmissione di allarmi mediante 
dispositivi elettrici ed elettronici distribuiti ai piani del fabbricato in risposta a principi di incendio. 
Gli scopi dell’impianto sono i seguenti: 
-  attivare piani di intervento e sistemi di protezione contro l’incendio per favorire una rapida evacuazione 

delle persone presenti nei locali interessati dall’incendio;  
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-  favorire l’eventuale sgombero dei beni che possono essere messi in salvo senza pregiudicare la sicurezza 
delle persone. 

La rivelazione incendi sarà realizzata con un sistema fisso automatico e manuale indipendente, facente capo 
ad una centrale di gestione che provvederà al controllo del singolo sistema e, in caso di incendio, attiverà i 
dispositivi attuatori dislocati in campo. I sistemi di attuazione segnaleranno lo stato di emergenza in modo 
acustico e/o luminoso (Targhe e Sirene) ed avviserà eventuali centri di telesorveglianza. 
I componenti previsti sono a marchio di costruttore certificato; per cui risultano conformi o certificati alle 
relative parti della serie UNI EN 54. E’ possibile utilizzare altri componenti con caratteristiche similari, fermo 
restando l’obbligo della certificazione rispetto alle relative parti della serie UNI EN 54. 
 
c.7) Caratteristiche della struttura da proteggere 
 

L’intero immobile è destinato ad Uffici della Sede Provinciale INPS della BAT ed è composto dai 7 piani fuori 
terra (terra, ammezzato, primo, secondo, terzo, quarto, quinto) interrato e piano di copertura.  
 
c.8) Composizione e prestazioni dell’impianto di rilevazione 
 

L’impianto è composto dai seguenti sottosistemi: 
-   centrale di controllo e segnalazione incendi di tipo analogico; 
-   rivelatori automatici di incendio; 
-   punti di segnalazione manuale; 
-   apparecchiature di alimentazione; 
-   dispositivi di allarme (targhe – sirene); 
-   dispositivi di attuazione (moduli I/O); 
-   pannelli di ripetizione allarmi e/o guasti in postazioni remote PANNELLO REMOTO; 
-   elementi di connessione. 
La distribuzione dei succitati componenti è riportata negli elaborati grafici allegati. 
Si prevede l’installazione di una centrale a 4 loop in un locale tecnico al piano rialzato. Tramite linee dedicate 
la centrale gestirà i componenti distribuiti ai vari piani del fabbricato. 
 
c.9) Criteri di installazione 
 

La posizione dei componenti dovrà essere tale da assicurare: 
-   la massima funzionalità; 
-   la massima protezione contro le manomissioni; 
-   la massima protezione contro le sollecitazioni ambientali dannose (urti, polvere, corrosione, acqua, 

umidità, ecc.). 
In ciascun locale dell’area sorvegliata è presente almeno un rivelatore. 
L’effettiva distribuzione dei rivelatori è riportata negli elaborati grafici allegati. 
 
c.10) Rivelatori automatici 
 

I rivelatori automatici saranno installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio prevedibile 
nell’area sorvegliata, fin dal suo stato iniziale ed in modo da evitare falsi allarmi. 
La determinazione del numero dei rivelatori necessari e della loro posizione è stata effettuata in funzione del 
tipo di rivelatore, della conformazione architettonica del locale e delle condizioni di aerazione e ventilazione, 
nonché in accordo con quanto riportato nella norma UNI 9795. 
Negli elaborati grafici di progetto allegati sono rilevabili distribuzione e numero specifico dei rivelatori per 
ogni locale della struttura. 
 
c.11) Rivelatori manuali 
 

Nell’impianto, oltre ai rivelatori automatici, sono stati previsti rivelatori manuali (pulsanti) per ogni zona. 
Eventuali guasti e/o esclusioni derivati da una tipologia di rivelatori non dovrà mettere fuori servizio l’altra. 
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L’installazione dei rivelatori manuali dovrà avvenire ad un’altezza da terra compresa tra 1,0 m e 1,6 m e in 
modo che questi siano raggiungibili da ogni parte della zona stessa con un percorso inferiore a 30 m, in 
accordo a quanto stabilito dalla norma UNI 9795:2013. 
Negli elaborati grafici di progetto allegati alla presente Relazione sono rilevabili distribuzione e numero 
specifico dei pulsanti manuali di allarme per ogni locale della struttura. 
 
c.12) Caratteristiche dei componenti - Generalità  
 

I componenti da installare hanno le caratteristiche prestazionali di seguito riportate. Per consentire la 
maggiore flessibilità possibile in termini di individuazione fisica delle zone in cui suddividere le aree 
sorvegliate, di numero massimo di punti per singola zona e di possibilità di realizzare linee aperte o a loop 
chiuso, in conformità alla norma UNI 9795 ogni rivelatore, pulsante e/o modulo del sistema installato 
dispone di proprio isolatore di corto circuito assemblato a bordo. 
 
c.12.1) Caratteristiche generali della centrale di rivelazione incendi   
 

La centrale del sistema antincendio è realizzata all’interno di un unico involucro con grado di protezione non 
inferiore a IP30, i circuiti di gestione dei segnali in ingresso e in uscita, le schede di interconnessione tra i 
dispositivi e le unità di alimentazione sia ordinaria che supplementare (costituita da batterie ricaricate 
automaticamente).  
E’ del tipo a microprocessore e permette l’analisi e la gestione locale e/o remota di tutti i dati provenienti da 
rivelatori e attuatori presenti nel sistema. 
E’ possibile monitorare il rapporto segnale/rumore di ogni singolo sensore per avere una chiara indicazione 
dello storico delle sue misure e capire se il singolo dispositivo sta funzionando correttamente o deve essere 
revisionato. 
La centrale è in grado di auto-monitorare memorizzare e visualizzare tutte le misure effettuate nelle 16 ore 
successive alla condizione di allarme (1 misura al minuto) di qualsiasi tipo di dispositivo per un massimo di 
10 dispositivi contemporanei. 
Certificata secondo norme: EN54 parte 2 e 4. 
 
c.12.2) Alimentatori supplementari 
 

Il singolo alimentatore supplementare dovrà essere inserito nell’impianto qualora la corrente fornita dalla 
centrale non fosse sufficiente ad alimentare in maniera corretta tutte le periferiche del sistema, o quando le 
distanze tra centrale e dispositivi risultassero troppo elevate. 
L’alimentatore dovrà risultare certificato alla normativa EN 54 parte 4. 
Dovrà inoltre avere le seguenti caratteristiche: 
- contenitore metallico con chiave dedicata per apertura del pannello frontale; 
- controllo automatico dello stato del gruppo di alimentazione; 
- autoalimentazione in caso di assenza rete elettrica; 
- controllo interno dello stato di carica della batteria; 
- protezione da inversione polarità delle batterie; 
- led di segnalazione di colore rosso e verde 
- presenza rete di alimentazione (verde) 
- controllo carica batteria (verde) 
- controllo batteria scarica (rosso) 
- segnalazione guasto (rosso) 
- Grado di protezione: IP30 
 
c.12.3) Rivelatori automatici di incendio 
 

Il principio di funzionamento dei rivelatori di fumo foto-ottici si basa sull’effetto Tyndall: analisi della 
diffusione della luce causata dalle particelle di fumo presenti nell’aria. Il rivelatore ha la funzione del controllo 
automatico di guadagno: un microcontrollore calcola la compensazione della lettura per mantenere una 



10/12 

 

sensibilità costante nel tempo, correggendo l’eventuale aumento di livello causato dal depositarsi della 
polvere all’interno della cella d’analisi. 
Certificato secondo norme: EN54 parte 7. 
Il rivelatore è dotato di isolatore di corto circuito integrato. 
Sul rivelatore è presente un led bicolore per indicare il normale funzionamento (verde) e lo stato di allarme 
(rosso). 
 
c.12.4) Punti di segnalazione manuale 
 

Questo tipo di pulsante, adatto per il montaggio a parete, viene attivato in caso di allarme esercitando una 
leggera pressione sulla parte centrale del vetro fino a spostarlo verso l’interno, azionando lo switch. 
L’accensione di un LED rosso indica lo stato di funzionamento e/o allarme. 
Questo pulsante prevedere il dialogo bidirezionale con la centrale e dispone al suo interno di circuito di 
autoapprendimento dell’indirizzo per il suo interfacciamento con il sistema di rilevazione. 
Il pulsante è dotato di isolatore di corto circuito integrato. 
Certificato secondo norme: EN54 parte 11. 
 
c.12.5) Dispositivi di attuazione. Segnalatore ottico - acustico a led ad alta efficienza da interno. 
 

Le lampade sono del seguente tipo: 
- monofacciale (per l’installazione ad appoggio parete) 
- bifacciale (per l’installazione a bandiera). 
Il dispositivo è costituito da un pannello ottico acustico con scritta luminosa che si illumina e suona quando 
alimentato dalla centrale in caso di allarme. Il funzionamento può poter essere selezionato tra continuo e 
intermittente. In dotazione con i dispositivi sono forniti i seguenti pittogrammi: ALLARME INCENDIO, 
EVACUARE I LOCALI; e dovranno avere un livello di protezione non inferiore a IP40. Pressione acustica 85 dB 
a 1 m. 
 
c.12.6) Sirena autoalimentata da esterno 
 

Questo dispositivo in alluminio pressofuso è dotato di lampeggiatore ed è predisposto per l’installazione 
all’esterno degli edifici o in condizioni particolarmente gravose (grado di protezione richiesto non inferiore a 
IP43).  Potenza sonora 104 dB a 3 m. 
La segnalazione acustica è a tono continuo modulato in frequenza e selezionabile tra due tipi di suono, in 
modo da poter distinguere due sirene dello stesso modello per mezzo di due diverse segnalazioni sonore. In 
condizioni di batteria a basso livello di carica dovrà essere escluso automaticamente il lampeggiatore in modo 
da aumentare l’autonomia della sirena in assenza di alimentazione. Il contenitore è in grado di alloggiare la 
batteria tampone 12 V 2,2 Ah, non fornita a corredo; il circuito elettronico è protetto contro le inversioni dei 
cavi di batteria e i cortocircuiti sul lampeggiatore. 
 
c.12.7) Ripetitori ottici 
 

Questi dispositivi sono utilizzati per segnalare l’intervento di un rivelatore ubicato in un volume nascosto 
all’esterno, oppure per indicare in punti remoti il segnale di allarme.  
La segnalazione sarà di tipo continuo e diventare, automaticamente, intermittente per tensioni inferiori a 
17V o per un numero maggiore di 5 rivelatori in allarme. 
Il ripetitore è dotato di lampeggio verde che ripete esattamente il lampeggio del LED verde del rivelatore al 
quale è collegato. Tale dispositivo servirà per verificare, quando il rivelatore non è visibile, la corretta 
comunicazione tra il rivelatore e la centrale (lampeggio ogni 2 secondi). L’involucro del dispositivo dovrà 
avere grado di protezione non inferiore a IP40. 
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c.13) Alimentazione dell'impianto 
 

L'impianto di rivelazione sarà dotato di una doppia alimentazione (in conformità alla norma UNI EN 54-4): 
un'alimentazione principale ed un'alimentazione di riserva.  
L'alimentazione principale deve essere derivata da una rete di distribuzione pubblica e deve essere effettuata 
tramite una linea esclusivamente riservata a tale scopo, dotata di propri organi di sezionamento, di manovra 
e di protezione.  
L'alimentazione di riserva, invece, sarà costituita da una batteria di accumulatori elettrici. 
L'alimentazione di riserva deve essere in grado di assicurare il corretto funzionamento dell'intero sistema 
ininterrottamente per almeno 72 h, nel caso di interruzione dell'alimentazione principale. 
L'alimentazione di riserva deve assicurare in ogni caso anche il contemporaneo funzionamento di tutti i 
segnalatori di allarme per almeno 30 minuti a partire dalla emissione degli allarmi. Nel caso in cui 
l'alimentazione principale vada fuori servizio, l'alimentazione di riserva deve intervenire automaticamente 
in un tempo non maggiore di 15 s.  

c.14) Elementi di connessione 
 

Le connessioni del sistema rivelazione incendio devono essere realizzate con cavi resistenti al fuoco idonei al 
campo di applicazione e alla tensione di esercizio richiesta o comunque protetti per il periodo sotto riportato. 
I cavi, di cui sopra, a bassa emissione di fumo e zero alogeni (LSOH) e non propaganti l'incendio, devono 
garantire il funzionamento del circuito in condizioni d'incendio.  
Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio uguali o inferiori a 100 V c.a. si richiede l'impiego 
di cavi resistenti al fuoco sottoposti a prova in conformità alla CEI EN 50200 (requisito minimo PH 30 e 
comunque nell'ipotesi di esistenza di distinte zone o distinti compartimenti, non inferiore a garantire il 
mantenimento delle funzioni per un periodo non inferiore a quello prescritto da specifiche regole tecniche 
di prevenzione incendi) aventi tensioni nominali di 100 V (U0/U=100/100V); i cavi devono essere a conduttori 
flessibili (non sono ammessi conduttori rigidi), con sezione minima 0,5 mm2 e costruiti secondo la CEI 20-
105. 
Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio superiori a 100 V c.a. si richiede l'impiego di cavi 
elettrici resistenti al fuoco sottoposti a prova in conformità alla CEI EN 50200. Le caratteristiche costruttive 
(colore, isolamenti e tipo di materiali) devono essere conformi alla CEI 20-45 - U0/U=0,6/1 kV.  
I cavi devono essere conduttori flessibili e con sezione minima 1,5 mm2.  
Lo scambio di informazioni tra funzioni all'interno della UNI EN 54-1 che utilizzino connessioni di tipo LAN, 
WAN, RS232, RS485, PSTN devono essere realizzate con cavi resistenti al fuoco a bassa emissione di fumo e 
zero alogeni (LSOH) con requisito minimo PH30 oppure adeguatamente protetti per tale periodo. 
Nel sistema di connessione ad anello chiuso (loop), il percorso dei cavi deve essere realizzato in modo tale 
che possa essere danneggiato un solo ramo dell'anello. Pertanto, per uno stesso anello il percorso cavi in 
uscita dalla centrale deve essere differenziato rispetto al percorso di ritorno, in modo tale che il 
danneggiamento di uno dei due rami non coinvolga anche l'altro ramo.  
Nel caso in cui vengano installati cavi a vista, la loro posa deve garantire l'integrità delle linee contro 
danneggiamenti accidentali. 
I cavi, se posati insieme ad altri conduttori non facenti parte del sistema di rivelazione fumi, devono essere 
riconoscibili, soprattutto in corrispondenza dei punti ispezionabili. E' consentita la posa in coesistenza per 
sistemi incendio e sistemi elettici, a condizione che sul cavo per sistemi incendio sia visibile la stampigliatura 
U0=400 V. 
Non sono ammesse linee volanti. 
Le interconnessioni tra la centrale di controllo e segnalazione e l'alimentazione di riserva, quando questa non 
è all'interno della centrale stessa o nelle sue immediate vicinanze, devono avere percorso indipendente da 
altri circuiti elettrici e, in particolare, da quello dell'alimentazione primaria; è tuttavia ammesso che tale 
percorso sia utilizzato anche da altri circuiti di sicurezza. 
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Cap. S - Oneri della sicurezza – voci non soggette a ribasso d’asta 
 
a) Descrizione sommaria e importo stimato. 
 

 
S.1.1 Noleggio, per il tempo necessario ai lavori elettrici, di due trabattelli mobili prefabbricato, idonei 

per lavorare fino ad una altezza di 3,6 m dal piano di calpestio, in tubolare di lega, completo di 
piani di lavoro, botole, protezioni e quant’altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri di 
montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori (OO.PP. Puglia M1.032 a) 

   a corpo € 127,52 
   
S.1.2 Impianti elettrici di cantiere incluso impianti di messa a terra, quadri di cantiere, illuminazione di 

emergenza, ecc.; incluse le attività di controllo, verifica e manutenzione per tutto il periodo di 
utilizzo. 
a corpo € 120,00  

 
S.1.3 Opere prevenzionali per il confinamento e protezione degli ambienti interni interessati dai 

lavori, eseguiti con cartelli informativi dim 350x350 mm, n° 2 per divieto di accesso, n° 2 di 
segnalazione pericolo, materiale in polipropilene serigrafato, dimensioni circa mm 400x400, e 
quant’altro necessario per la sicurezza di persone, animali e cose (OO.PP. Puglia M1.064a + 
M1.065 e + costo teli).  

   a corpo € 6,18   
 

S.1.4 Opere prevenzionali per la protezione con coperte antifiamma del materiale cartaceo durante il 
lavoro all’interno degli archivi.   
a corpo € 200,00  

 
S.1.5 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, per l’intera durata dei lavori (90 gg) di n. 2 

estintori portatili in polvere da kg 6 classe 89 BC, tipo omologato, fornito e mantenuto nel 
luogo di cantiere. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e la revisione periodica; l’immediata 
sostituzione in caso d’uso; allontanamento a fine lavoro. Il mezzo estinguente resta di proprietà 
dell’impresa. E’ inoltre, compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dell’estintore.   

   a corpo € 24,24    
 
S.1.6 Coordinamento e incontri del CSE con i tecnici e RLS dell’Impresa e con gli operatori e 

responsabili degli uffici interessati dai lavori (LL. PP. Regione Puglia 2010). 
   2 ore a € 35,00 = a corpo € 70,00 
  
S.1.7 Armadietto di medicazione a disposizione per tutto il tempo dei lavori. (OO.PP. Puglia M1.154 

a). 
   a corpo € 9,66 
 

L’importo complessivo degli oneri della sicurezza è stabilito in € 557,60  (euro cinquecentocinquantasette/60) 


